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1. INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSA 

Il presente documento si colloca all‟interno dell‟intero processo (analisi, progettazione e 

realizzazione) riguardante la banca dati come guida per la nomenclatura da utilizzare per tutti 

gli oggetti previsti.  

 

Il documento sostituisce i documenti  “A0-C03-0900-004 (Standard di nomenclatura Schema 

Concettuale)” e  “A0-C03-0900-005 (Standard di nomenclatura Schema Fisico) per la parte 

relativa alla Banca Dati.  

Inoltre la nomenclatura dei moduli software (PACCHETTO e PROCEDURA) è stata riportata in 

appendice (5.6.4) in quanto standard di procedure. 

  

Per la fase di analisi banca dati è presente la nomenclatura degli oggetti da utilizzare per la 

produzione dello schema concettuale con modellazione ERA. 

 

Per la fase di progettazione e di realizzazione banca dati è presente la nomenclatura degli 

oggetti del database da utilizzare per la produzione dello schema logico e fisico.   

 

Col termine “oggetto di database” si indica qualcosa che viene fisicamente creato e registrato 

in un database. 

 

In questo documento ci si è riferiti agli  “oggetti di database” utilizzando i termini italiani, fatta 

eccezione per alcune parole la cui traduzione letterale avrebbe potuto generare perplessità 

nell‟utilizzatore. Si è poi demandato ad una “Tabella delle corrispondenze” (Appendice 5.6.1) 

l‟associazione tra i termini utilizzati nello standard e quelli utilizzati nel DBMS ORACLE.  

1.2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Il documento è di ausilio nella fase di modellazione dello schema concettuale, nella 

progettazione dello schema logico e nella definizione degli oggetti dello schema fisico 

implementato sul database relazionale Oracle.  

1.3 AREA DI APPLICAZIONE 

Il presente documento è di supporto a tutte le attività di analisi, progettazione e realizzazione 

dati all‟interno dei progetti di sviluppo software.  

1.4 ABBREVIAZIONI 

Nel presente documento sono utilizzate le seguenti abbreviazioni: 

DBMS  = Data Base Management System 

1.5 DOCUMENTI CORRELATI 

Di seguito si elencano i documenti modelli correlati al documento in oggetto: 

[1] A0-C03-0900-001 “Modellazione dati”; 

[2] A0-C03-0900-006 “Standard del Documento di Analisi Banca Dati”; 

[3] A0-C03-0900-002 “Standard del Documento di Progettazione Banca Dati”; 
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[4] A0-C03-0900-003 “Standard del Documento di Realizzazione Banca Dati”; 

[5] A0-C03-0500-001 “Architettura Funzionale”; 

[6] A0-C03-0700-003 “Standard di manuale di gestione del batch” 

[7] A0-A04-0900-001 “Modalità di accesso al database Oracle da parte delle applicazioni” 

[8] A0-C03-0900-009  ”Standard delle tabelle tipologiche”
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2. VISTE DATI SCHEMA CONCETTUALE E LOGICO 

Il nome delle vista dati (diagramma delle classi) di uno schema concettuale o di uno schema 

logico deve seguire le seguenti regole: 

 

 I nomi delle viste dati devono contenere solo lettere [A-Z], numeri [0-9], spazi o “_” 

(underscore); 

 I nomi delle viste dati devono iniziare con una lettera in maiuscolo; 

 I  termini che compongono i nomi devono essere in minuscolo tranne la prima lettera 

che può essere in maiuscolo; possono essere separati tramite uno spazio o “_” 

(underscore); 

 I nomi delle viste devono avere un nome conciso ma significativo. 

 

Il nome del package di EA contenente la vista e suoi oggetti deve essere così composto: 

 

XXYY–Vista NomeVista 

 

dove XX è l‟area funzionale e YY è l‟area applicativa (cfr. [5]).  

 

Esempio : AAAN–Vista PersonaFisica 

 

Nel caso particolare di viste dati dello schema concettuale globale che descrivono il vecchio 

sistema il nome del package di EA contenente la vista e suoi oggetti deve essere così 

composto: 

 

XXYY–ASIS Vista NomeVista 

 

dove XX è l‟area funzionale e YY è l‟area applicativa (cfr. [5]).  

 

Esempio : AAAN–ASIS Vista Anagrafe 

 

Nel caso particolare di viste dati dello schema logico globale che descrivono la Banca Dati 

Unificata del vecchio sistema il nome del package di EA contenente la vista e suoi oggetti deve 

essere così composto: 

 

XXYY–BDU Vista NomeVista 

 

dove XX è l‟area funzionale e YY è l‟area applicativa (cfr. [5]).  

 

Esempio : AAAN–BDU Vista Anagrafe 

 

E‟ importante che il nome non venga variato per una corretta integrazione tra le varie aree 

applicative tramite il prodotto EA.  
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3. SCHEMA CONCETTUALE 

I criteri che si sono seguiti nel definire lo standard si basano sui seguenti presupposti:  

 

1. Flessibilità 

- Svincolare il più possibile l‟evoluzione del software dall‟evoluzione dell‟organizzazione 

concettuale dei dati, evitando di inserire nel nome dell‟oggetto riferimenti troppo 

dettagliati ai suoi attributi fisici. 

 

2. Indipendenza 

- Svincolare la sintassi dagli strumenti CASE e DBMS usati, perseguendo l‟obiettivo di 

realizzare uno standard utilizzabile su piattaforme eterogenee.  

 

- Svincolare i nomi degli oggetti da fattori non direttamente controllabili, quali 

l‟evoluzione dei prodotti.  

 

3. Utilità  

- Semplificare l‟individuazione e memorizzazione dei nomi degli oggetti, assicurare la 

coerenza dei dati in essi contenuti, permettere una migliore attività gestionale.  

3.1 ENTITÀ 

Il nome delle entità, di qualunque tipo (forti, deboli, associative, etc.) deve seguire le seguenti 

regole: 

 

1. essere unico all‟interno dello schema dati globale dell‟INPDAP; 

2. contenere solo lettere [A-Z], numeri [0-9], spazi o “_” (underscore); 

3. iniziare con una lettera in maiuscolo; 

4. essere composto da termini tutti in minuscolo tranne la prima lettera che può essere in 

maiuscolo; i termini possono essere separati da uno spazio o “_” (underscore); 

5. avere un nome conciso ma significativo; 

6. essere generalmente al singolare.  

 

Suggerimenti per i nomi delle entità: 

 

1. Descrivere il significato della realtà rappresentata, cioè i nomi delle entità devono essere 

significativi per gli utenti. 

2. Essere sufficientemente descrittivi. Alcune entità fondamentali, come Persona, Cliente, 

Ordine, Prodotto, ecc. possono essere chiamati con una parola. Comunque la maggior parte 

delle entità richiederà un nome composto. Nomi più descrittivi sono migliori. 

3. E‟ possibile, nel caso non si riesca ad assegnare un nome ad un‟entità associativa, utilizzare 

il nome formato dalla concatenazione attraverso “_” (underscore) dei nomi, anche 

abbreviati, delle entità che partecipano all‟associazione. 

4. E‟ possibile, nel caso di entità figlia in una gerarchia, assegnare un nome che sia la 

specificazione del nome dell‟entità padre.  
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3.2 RELAZIONI 

 

Il nome delle relazioni deve seguire le seguenti regole: 

 

1. essere sempre presente; 

2. essere il verbo che descrive con immediatezza la corrispondenza tra le entità coinvolte; Nel 

caso particolare che non si riesca ad assegnare un verbo si potrà usare il nome formato 

dalla concatenazione attraverso “_” (underscore) dei nomi abbreviati delle entità che 

partecipano all‟associazione; 

3. contenere solo lettere [A-Z], numeri [0-9], spazi o “_” (underscore); 

4. iniziare possibilmente con una lettera in maiuscolo; 

5. essere composto da termini tutti in minuscolo con la prima lettera che può essere in 

maiuscolo; i termini possono essere separati da uno spazio o “_” (underscore). 

3.3 GERARCHIE 

 

Il nome di una gerarchia deve essere “ISAn” (n progressivo) e deve essere riportata su legami 

che implementano una struttura gerarchica. 

 

3.4 ATTRIBUTI 

Il nome degli attributi devono seguire le seguenti regole: 

 

1. essere unico all‟interno dell‟entità; 

2. contenere solo lettere [A-Z], numeri [0-9], spazi o “_” (underscore); 

3. iniziare con una lettera in maiuscolo; 

4. essere composto da termini tutti in minuscolo con la prima lettera che può essere in 

maiuscolo; i termini possono essere separati da uno spazio o “_” (underscore); 

5. avere un nome conciso ma significativo; 

6. essere generalmente al singolare;  

7. contenere appropriate informazioni di contesto. Ogni attributo dovrà essere chiamato in 

funzione di cosa è. Il nome non deve far riferimento all‟uso dell‟attributo. 
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4. SCHEMA LOGICO 

Già nella fase di progettazione dello schema logico della base dati si dovrà tener conto che 

verrà implementata sul database relazionale Oracle e, quindi, si dovrà utilizzare per tutti gli 

oggetti progettati la nomenclatura prevista per lo schema fisico.  

 

Da sottolineare che lo schema logico sarà sviluppato e documentato con Enterprise Architect 

attraverso l‟utilizzo del diagramma delle classi (stereotipo table). Da questi, dettagliando i dati 

con le informazioni relative agli aspetti  fisici (tablespace, indici ecc.) è possibile generare le 

DDL per la creazione dello schema fisico in ambiente Oracle. 

4.1 STANDARD GENERALE DI NOMENCLATURA 

La nomenclatura degli oggetti dello schema logico dovrà seguire lo standard previsto per gli 

oggetti dello schema fisico (cfr. 5.1). 
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5. SCHEMA FISICO 

Si ribadisce che il database preso in considerazione è Oracle.  

5.1 LINEE GUIDA GENERALI DI NOMENCLATURA  

 

I nomi degli oggetti di un database devono seguire le seguenti linee guida generali:  

 

 I nomi degli oggetti Oracle, laddove non indicato altrimenti, sono limitati ad un 

massimo di 30 caratteri. 

 I nomi degli oggetti devono contenere solo lettere [A-Z], cifre [0-9] e “underscore” [_ ] 

 I nomi degli oggetti devono cominciare con una lettera 

 I nomi degli oggetti, quando contengono abbreviazioni, dovranno seguire delle regole di 

“abbreviazione standard” (sez. 1.4) 

 I nomi degli oggetti devono essere tutti in maiuscolo 

5.2 CONVENZIONI 

 

Perché lo standard sia di supporto alla “interpretazione dei dati” oltre che alla 

realizzazione/manutenzione dei sistemi, deve essere garantita la integrità sintattica e 

semantica dello standard.  

In altre parole le regole semantiche (struttura) e sintattiche (notazione) applicate devono 

essere uniche e generalizzate a tutti gli oggetti da standardizzare.  

 

La regola semantica generale adottata in questo standard è che i caratteri che precedono il 

primo “_” di qualsiasi “oggetto di database” devono individuare la tipologia dell’oggetto (fatta 

eccezione per lo schema, le utenze e le colonne). 

 

La notazione adottata è la seguente: 

 

 L’ underscore separa i componenti dei nomi, che chiameremo “token”, allo scopo di 

migliorarne la leggibilità. 

 Il corsivo minuscolo indica che il token dovrà contenere una variabile fornita 

dall’utilizzatore 

 Il CORSIVO MAIUSCOLO indica che il token indica un insieme di possibili valori 

costanti dettati dallo standard  

 Il MAIUSCOLO indica che il token dovrà contenere una costante dettata dallo standard. 

 Il minuscolo indica che il token dovrà contenere una variabile dettata dallo standard. 

 (…/…)  indica un elenco di valori alternativi tra di loro. 

 […]  indica la opzionalità della componente. 

 

La struttura data ai nomi degli oggetti è riportata in modo dettagliato nei paragrafi sottostanti.  

In particolare, nel caso degli standard di nomenclatura per le colonne di una tabella, si è deciso 

di definire, in modo incrementabile nel tempo, le tipologie applicative di dato più ricorrenti e 

significative (cfr. tabella alla sez. 5.5.2) per le quali standardizzare le abbreviazioni e, 
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soprattutto il dominio di definizione; lo scopo di ciò è la normalizzazione della nomenclatura 

(cfr. sez. 5.1) di campi con contenuti analoghi (per esempio un anno, un cognome, un 

importo) e, soprattutto, una congruenza nel dominio di definizione su tutta la base dati. 

5.3 OGGETTI DELLO SCHEMA 

 

5.3.1. Schema 

SCHEMA 

 Insieme degli oggetti che afferiscono ad un’area funzionale  

 

 

Osservazioni: 

 Lo schema prende il nome dall‟utenza che crea gli oggetti.  

 All‟interno di uno schema sono presenti esclusivamente oggetti delle aree applicative 

appartenenti all‟area funzionale a cui si riferisce lo schema. 

 Per ciascuna area funzionale potranno essere definiti più schema (cfr TIPOLOGIA). 

 Ulteriori TIPOLOGIE potranno essere definite in base alle necessità. 

 La banca dati definita nello schema “zzDBA” deve rispettare tutti gli standard previsti in 

questo documento. 

 La banca dati definita nello schema “zzSTG” potrà non rispettare gli standard previsti per la 

nomenclatura delle colonne. 

 La banca dati definita nello schema “zzMIG” potrà non rispettare gli standard previsti nel 

documento. 

 In tali schema potranno essere creati moduli software (PACCHETTO e PROCEDURA) 

secondo le modalità riportate nel documento [6]. 

 

  

Struttura: 

 

zzTIPOLOGIA 

 

Legenda: 
   
zz            identifica l’area funzionale proprietaria dell’oggetto (per i valori ammessi 

cfr.[5]) 
TIPOLOGIA   individua la tipologia della banca dati che potrà essere creata dallo    

schema:  
 
DBA = banca dati gestionale 
STG = banca dati d’appoggio (area di staging)  
MIG = banca dati temporanea per la migrazione 

 

 

Esempio: 

nome dello schema della base dati gestionale dell‟area funzionale Posizione 

assicurativa (codice area funzionale = PA): PADBA 
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5.3.2. Tablespace 

TABLESPACE  (TS) 

Sezione del disco dove sono salvati gli oggetti appartenenti ad uno schema.   

 

 

Osservazioni: 

 In un tablespace sono salvati oggetti appartenenti ad una sola area applicativa.  

 Nel caso generale si utilizzeranno, per ciascuna area applicativa, un tablespace per le 

tabelle, un tablespace per gli indici e un tablespace per la memorizzazione dei campi LOB 

(il progressivo nnn=001).  

 I datafile associati ad un tablespace nel caso di allocazione su file system dovranno indicare 

chiaramente, oltre il path,  nomeTablespace_DFmmmm.dbf (dove nomeTablespace è 

l‟identificativo del tablespace e mmmm è un progressivo numerico di 4 cifre)  

 
  

Struttura: 

TS_nomeTablespace_SUFFISSO 

 

Legenda: 

 

TS                         caratteri fissi 

 
nomeTablespace   identificativo del tablespace (zzxxnnn)   
                          

zz   identifica l’area funzionale proprietaria dell’oggetto (per i valori 
ammessi cfr. [5]) 

xx   identifica l’area applicativa proprietaria dell’oggetto (per i valori 
ammessi cfr. [5]) 

nnn  progressivo numerico di 3 cifre fisse 
 
SUFFISSO              individua il tipo di oggetto che contiene  

 
DAT = dati 
LOB = large object, 
IDX = indici 

 

Esempio: 

TS_CRME001_DAT 

TS_PPTF002_IDX 
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5.3.3. Tabella 

 

TABELLA 
Insieme di dati logicamente strutturati in forma tabellare ai quali si può accedere attraverso 
istruzioni SQL di Data Manipulation Language (DML) 

Osservazioni: 

 Una tabella può essere richiamata in un programma esclusivamente attraverso un sinonimo 

omonimo rispetto all‟oggetto e non attraverso il suo nome completo 

(schema.nomeoggetto) 

 I sinonimi previsti dovranno essere definiti privati o non pubblici (cfr [7]).  

 

 Struttura: 

TB_ShNm_nomeEsplicativoTabella_SUFFISSO 

 

Legenda: 

 
TB                         caratteri fissi 
 
ShNm      identificativo breve della tabella (short name) (xxyyy) 

 
xx    identifica l’area applicativa proprietaria dell’oggetto (per i valori ammessi 

cfr. [5]) 
yyy   identificativo breve della tabella univoco nell’ambito dell’area applicativa  

 
nomeEsplicativoTabella massimo 12 caratteri a piacere; dove possibile, utilizzare lo 
stesso nome riferito  nello schema concettuale. Si suggerisce di cercare di utilizzare 
nomi esplicativi univoci  all’interno dello schema e, possibilmente dell’intero progetto. In 
tale nome non deve essere presente l’undescore. 
 
SUFFISSO può assumere i valori: 
                               CT = Dati tipologici 
                               CL = Dati logici 
                               FC = Fatti  
                               DM = Dimensioni 

Esempio: 

TB_ANPRS_PERSONA_CL 

TB_ANSTC_STATOCIV_CT 
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5.3.4.  View, Materialized View 

 

VIEW, MATERIALIZED VIEW 
Insieme di dati logicamente strutturati in forma tabellare ai quali si può accedere attraverso 
istruzioni SQL di Data Manipulation Language (DML) 

Osservazioni: 

 Una view o una materialized view può essere richiamata in un programma esclusivamente 

attraverso un sinonimoomonimo rispetto all‟oggetto e non attraverso il suo nome completo 

(schema.nomeoggetto)  

 I sinonimi previsti dovranno essere definiti privati o non pubblici (cfr [7]). 

 

 Struttura: 

PREFISSO_ShNm_nomeEsplicativoVista 

 

Legenda: 
 
PREFISSO VW o MV per view o materialized view 
 

ShNm      identificativo breve della vista (short name) (xxnnn) 

 
xx      identifica l’area applicativa proprietaria dell’oggetto (per i valori      

ammessi cfr. [5]) 
nnn    progressivo numerico di 3 cifre fisse che rende la vista univoca 

nell’ambito dell’area applicativa  
 
nomeEsplicativoVista massimo 20 caratteri a piacere; Si suggerisce di cercare di 
utilizzare nomi esplicativi che permettano di comprenderne l’utilizzo. Si suggerisce, 
inoltre, di utilizzare al minimo gli  l’undescore. 
 

Esempio: 

VW_AN001_ISCRITTIEC 

MV_AN001_ISCRITTIEC 

 

 

 

5.3.5.  Sinonimo 

Il nome del sinonimo di un oggetto sarà omonimo rispetto all‟oggetto. I sinonimi previsti 

dovranno essere definiti privati o non pubblici (cfr [7]). 
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5.3.6. Colonna 

 

COLONNA 
Suddivisione di una tabella/vista/vista materializzata 

 

Osservazioni: 

 Il nome di una colonna deve essere significativo. 

 Le parole che lo compongono devono essere separate da “_” e poste al singolare. Si 

consiglia di cercare di usare al minimo l‟utilizzo di “_” . 

 Si ribadisce che il nome di una colonna deve avere al massimo 30 caratteri. 

 Nelle colonne che contengono lo stesso tipo di dato (per esempio nome, cognome, 

progressivo, indirizzo, etc.) questo deve essere abbreviato sempre nello stesso modo in 

tutto il progetto. Tale abbreviazione, in genere non deve superare i 4 caratteri e deve 
essere la prima parola del nome esplicativo della colonna (cfr sez. 5.5.2) 

 Le colonne, che si riferiscono a dati dello stesso tipo in genere devono avere domini 

standard (cfr. sez. 5.5.2)” 

 Nel caso in cui si decida di definire come chiave primaria un unico progressivo (o sequence) 

inserire nel nome esplicativo della colonna il nome esplicativo della tabella di appartenenza.  

 Per ciascun attributo sensibile ovvero coperto da vincoli di riservatezza va prevista sulla 

tabella una ulteriore colonna che ne riferisca il livello di riservatezza. Tale colonna sarà 

identificata con tipodato RIS e nome esplicativo coincidente con quello della colonna cui si 

riferisce e avrà formato CHAR(1). 
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Struttura: 

 

Nel caso generale di colonna non corrispondente a una chiave mutuata: 

 

ShNm_tipodato_nomeEsplicativoColonna_[SUFFISSO] 

 

Nel caso di chiave mutuata: 

  

ShNm_ShNmTabellaPadre_nomeColonnaTabellaPadre_[xxx]_[SUFFISSO] 

 

 

Legenda: 

 
ShNm     identificativo breve dell’oggetto (tabella, vista, vista materializzata) su cui è       

definita la colonna.  
 

ShNmTabellaPadre  E’ l’dentificativo breve della tabella padre. Nel caso in cui la tabella 
padre appartenga alla “BDU” lo ShNm corrisponderà ai primi 4 caratteri del  
nome della tabella (short name nella nomenclatura BDU). 

 
tipodato    identifica la tipologia logica del dato contenuto nella colonna. Per i valori previsti 

consultare la tabella della sez. 5.5.2. Qualora il contenuto della colonna non 
rientri in alcuno dei tipi previsti il prefisso dovrà essere concordato;  

 
nomeEsplicativoColonna la limitazione del numero di caratteri è prevista esclusivamente 

per le colonne che fanno parte della primary key; la parte del nome così 
composta “tipodato_nomeEsplicativoColonna” deve avere al massimo 14 
caratteri; negli altri casi seguire le regole generali; inoltre, utilizzare lo stesso 
nome riferito nello schema concettuale. Non inserire all’interno del nome 
esplicativo parole analoghe al tipo dato (per esempio non scrivere 
ORA_ORARIO_PARTENZA bensì ORA_PARTENZA).  

 

nomeColonnaTabellaPadre corrisponde al nome completo assegnato alla colonna della 
tabella padre a meno dello short name e del SUFFISSO “PK”. 
Nel caso in cui la tabella padre appartenga alla “BDU” corrisponde al nome 
completo della colonna ad esclusione dei primi 4 caratteri (short name della 
tabella padre nella nomenclatura BDU). 

                  E’ possibile abbreviarlo esclusivamente nel caso particolare in cui il nome 
completo della colonna superi i 30 caratteri.  
 
 

SUFFISSO PK per le colonne che fanno parte della primary key.  
 

xxx         E’ obbligatorio,di massimo 3 caratteri, in presenza di più colonne che 
referenziano la stessa tabella, facoltativo in caso contrario. Va valorizzato 
cercando di esplicitare il significato della relazione ed in questo può aiutare il 
verbo o il ruolo dell’entità referenziata definiti a livello concettuale. 

 

Esempi: 

 

caso non chiave mutuata 

ANPRS_SEQ_PERSONA_PK 

ANPRS_DATA_NASCITA 

 

caso chiave mutuata 

ANPRS_ ANTST_COD_STATO 

ANSTC_BDSO_ID_VA_VER  
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5.3.7. Constraint 

 

CONSTRAINT 

E’ un vincolo sui dati in grado di restringere i valori ammessi per una o un gruppo di 

colonne. Può venire applicato ad una singola colonna (column constraint) o a più colonne 

contemporaneamente (table constraint). 
 

Osservazioni: 

 I CONSTRAINT verranno definiti tramite il comando di ALTER TABLE  

 Per ogni tabella deve essere specificato un PRIMARY KEY CONSTRAINT anche quando non è 

oggetto di integrità referenziale 

 Il CONSTRAINT UNIQUE è da prevedere esclusivamente in casi particolari e concordati con i 

DA e i DBA dell‟Istituto; In caso di necessità di un vincolo di univocità su uno o più campi è 

preferibile la creazione di un indice UNIQUE (cfr 5.3.8).  
 

 

PRIMARY KEY 

CONSTRAINT 

Struttura: 

PK_ShNm_nomeEsplicativoTabella 

 

Legenda: 
PK           caratteri fissi 
 

ShNm      identificativo breve della tabella (cfr. standard tabella) 
 
nomeEsplicativoTabella  (cfr. standard tabella) 

 

Osservazioni: 

 E‟ obbligatorio esplicitare il nome del CONSTRAINT nella DDL di creazione 

della Tabella in quanto in assenza di un nome assegnato dall‟utente, il 

DBMS assegna al constraint un nome in codice che varia ad ogni 

generazione della tabella, anche se dovuta ad una Import. 

 

Esempio: 

PK_ANPRS_PERSONA 
 

 

FOREIGN KEY 

CONSTRAINT 

Struttura: 

FKn_ShNm_ShNmTabellaPadre 

 

Legenda: 
 

FK           caratteri fissi 
 
n                è un progressivo nell’ambito della tabella in cui è presente  

 
ShNm       identificativo breve della tabella figlio (cfr. standard tabella) 
 

ShNmTabellaPadre identificativo breve della tabella referenziata (cfr. standard tabella) 

 

 

Esempio: 

FK1_ANPRS_ANSTC  
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CHECK 

CONSTRAINT 

Struttura: 

Nel caso di constraint su un‟unica colonna di una tabella (column constraint): 

 

CKn_ ShNm _nomeColonna_nomeConstraint 

 

altrimenti (table constraint): 

 

CKn_ ShNm _nomeConstraint 

 

Legenda: 

 
CK           caratteri fissi 
 
n                è un progressivo nell’ambito della tabella 
 

ShNm      identificativo breve della tabella (cfr. standard tabella) 
 
nomeColonna è il nome della colonna a meno dello short name della tabella (cfr. 

standard colonna)  
 
nomeConstraint è un nome mnemonico che deve esplicitare il significato del constraint; 

si consiglia, nel caso di controllo dei valori ammessi (dominio) di una 
colonna, che corrisponda a “DOM”.    

 

Esempio: 

CK1_ANPRS_FLAG_SESSO_DOM 

CK2_ANPRS_CONTROLLONASCITA  
 

UNIQUE 

CONSTRAINT 

Struttura: 

Nel caso di constraint su un‟unica colonna di una tabella (column constraint): 

 

UQn_ShNm_nomeColonna_nomeConstraint 

 

altrimenti (table constraint): 

 

UQn_ShNm_nomeConstraint 

 

Legenda: 

 
UQ           caratteri fissi 
 
n                è un progressivo nell’ambito della tabella 
 

ShNm      identificativo breve della tabella (cfr. standard tabella) 
 
nomeColonna è il nome della colonna a meno dello short name della tabella (cfr. 

standard colonna)  
 
nomeConstraint è un nome mnemonico che deve esplicitare il significato del constraint  
 

Esempio: 

UQ1_ANPRS_COGN_NOME 
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5.3.8. Indice 

 

INDICE 

Costituiscono una caratteristica dei DBMS utilizzata per velocizzare l’esecuzione delle ricerche 
ed imporre l’unicità di alcuni dati. 
 

Osservazioni:  

 Struttura: 

UKn_ShNm_nomeEsplicativoTabella 

IXn_ShNm_nomeEsplicativoTabella 

 
 

Legenda: 
 
UKn            è assegnato ad indici UNIQUE su colonne differenti dalla chiave primaria 
IXn             è assegnato a indici a valori multipli definiti per motivi prestazionali 
 
   n              è un progressivo nell’ambito di una tabella 

 

ShNm      identificativo breve della tabella (cfr. standard tabella) 

 
nomeEsplicativoTabella  (cfr. standard tabella) 

 

Esempio: 

UK1_ANPRS_PERSONA  

IX2_ANPRS_PERSONA 
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5.3.9. Tipi  Dato 

 

TIPO DI DATO UTENTE 

Sono tipi di dati definiti dall’utente utilizzando uno più sottotipi standard. 
 

Osservazioni: 

 Generalmente utilizzati allo scopo di creare uno standard per la rappresentazione di 

elementi di dati astratti (come indirizzi, persone e società) che assicuri che gli stessi dati 

logici vengano rappresentati sempre nella stessa maniera e in quelle posizioni. (cfr. 

Esempio) 

 Devono essere creati a livello di intero progetto nel caso in cui utilizzino elementi di più 

schemi altrimenti debbono essere creati a livello di singolo schema 
 

 

 
Struttura: 

TYP_nomeEsplicativoTipo 
 

Legenda: 

 
TYP                         caratteri fissi 
 
nomeEsplicativoTipo massimo 25 caratteri a piacere Si dovrà utilizzare nomi 
esplicativi univoci all’interno dello schema o dell’intero progetto. 

 

Esempio: 

TYP_INDIRIZZO = ( indi_partic_toponom A(10) + indi_indirizzo A(100) + 

indi_civico + … )  
  

 



S.I. INPDAP - Servizi e Progetti per l'Integrazione del Sistema A0-C03-0900-007 

Standard di Nomenclatura Banca Dati Pag. 17 di 39 

Versione 1.0 16 novembre 2005 

 

 __________________________________________________________________________________  

Schema fisico 

DOCUMENTO ED INFORMAZIONI PER CIRCOLAZIONE ED USO  ESCLUSIVAMENTE INTERNI 

 

 

5.3.10. Sequence 

 

SEQUENCE 

Oggetto di database utilizzato per creare numeri interi unici generalmente impiegati per 
valorizzare una chiave primaria. 
 

Osservazioni:  
 

 
 

Struttura: 

 

nel caso di utilizzo per assegnazione di chiave primaria ad una 

tabella:  

 

SQ_ShNm_nomeEsplicativoTabella  

 

altrimenti 

 

SQ_ nomeEsplicativoSequence 
 
 

Legenda: 

 

SQ           caratteri fissi 
 

ShNm      identificativo breve della tabella (cfr. standard tabella) 
 
nomeEsplicativoTabella (cfr. standard tabella) 
 
nomeEsplicativoSequence massimo 25 caratteri a piacere; Si suggerisce di cercare di 
utilizzare nomi esplicativi che permettano di comprenderne l’utilizzo 
 

Esempio: 

SQ_ANPRS_PERSONA  

 

 



S.I. INPDAP - Servizi e Progetti per l'Integrazione del Sistema A0-C03-0900-007 

Standard di Nomenclatura Banca Dati Pag. 18 di 39 

Versione 1.0 16 novembre 2005 

 

 __________________________________________________________________________________  

Schema fisico 

DOCUMENTO ED INFORMAZIONI PER CIRCOLAZIONE ED USO  ESCLUSIVAMENTE INTERNI 

 

5.3.11. Trigger 

 

TRIGGER 

Procedura associata ad una tabella che il DBMS esegue automaticamente al verificarsi di uno o 
più eventi che la riguardano. 
 
 

Osservazioni:  
 

 
 

Struttura: 

DBT_ShNm_nomeEsplicativoTabella_SUFFISSO 

  

Legenda: 

 
DBT           caratteri fissi 
 

ShNm      identificativo breve della tabella (cfr. standard tabella) 
 
nomeEsplicativoTabella (cfr. standard tabella) 
 
SUFFISSO  A/B (obbligatorio) + [I] [U] [D] almeno uno obbligatorio, + R/S (opzionale) 

 

 
B                indica  “B”efore  
A                indica   “A”fter 
I                 indica   “I”nsert 
U                indica  ”U”pdate 
D                indica  “D”elete 
R                indica  ”R”ow  
S                indica  ”S”tatement 

 

Osservazioni: 

Un suffisso  sintetizza l‟evento (Before/After Insert/Update/Delete ) e 

l‟ambito (Row/Statment) in cui viene eseguito il codice. 

 

Esempio: 

DBT_ANPRS_PERSONA_BIDR (Before Insert and Delete Row)  
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5.3.12. Utenza di applicazione 

 

UTENZA DI APPLICAZIONE 

 E’ l’utenza con la quale una applicazione appartenente ad un’area applicativa 

accede agli oggetti Oracle.  

 

 

Osservazioni: 

 L'applicazione J2EE lavora con il concetto di sorgente dati (datasource); nel datasource è 

presente l‟utenza di applicazione. Tale utenza ha i privilegi di accesso diretto 

esclusivamente alle tabelle di proprietà dell‟area applicativa di appartenenza mentre per le 

tabelle di altre aree applicative potrà accedervi tramite viste in sola lettura concordandolo 

con l‟area proprietaria.  

 Tutte le applicazione J2EE di un‟area applicativa accederanno al DB con la medesima 

utenza di applicazione che generalmente è “zzyyAPPL”.  

 E‟ possibile che siano definite ulteriori utenze di applicazione di un‟area applicativa 

utilizzate, per esempio, da procedure batch PL/SQL.  

 

  

Struttura: 

 

zzxxAPPL[nn] 

 

legenda: 
   
zz          identifica l’area funzionale proprietaria dell’applicazione (per i valori ammessi 

cfr. [5]) 
xx         identifica l’area applicativa proprietaria dell’applicazione (per i valori ammessi 

cfr. [5]) 
 

APPL        caratteri fissi  
 
nn        progressivo numerico; nel caso dell’utenza utilizzata dalle applicazioni J2EE il 

progressivo può essere omesso. 
 

 

Esempio: 

Utenza di applicazione per l‟area applicativa “Estratto conto” dell‟area 

funzionale “Posizione assicurativa” (codice area funzionale = PA, codice area 

applicativa = AP ): PAAPAPPL 
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5.3.13. Ruolo  

 

RUOLO  

 E’ il ruolo1 che viene assegnato ad un’utenza per attribuirle dei privilegi.   

 

 

Osservazioni: 

 In particolari circostanze possono essere definiti dei ruoli per raggruppare privilegi 

provenienti da più utenze owner (schema) o per attribuire i medesimi privilegi a più utenze 

di applicazione. 

 Si può definire un ruolo per assegnare ad un‟utenza di applicazione dei privilegi 

esclusivamente nell‟ambiente di sviluppo. 

 

  

Struttura: 

 

zzxx_yyy 

 

legenda: 
   
zz         identifica l’area funzionale proprietaria dell’oggetto (per i valori ammessi cfr. [5]) 
xx         identifica l’area applicativa proprietaria dell’oggetto (per i valori ammessi cfr. [5]) 

 
yyy       3 caratteri che permettano di comprenderne l’utilizzo; corrisponde a “TMP” nel 

caso di ruolo temporaneo per l’ambiente di sviluppo.    
 
 

 

Esempio: 

Ruolo per l‟area applicativa “Estratto conto” dell‟area funzionale “Posizione 

assicurativa” (codice area funzionale = PA, codice area applicativa = AP ): 

PAAP_TMP 

 

 

 

                                           
1
 Per semplificare le operazione di gestione dei privilegi è possibile utilizzare dei “ruoli” che sono costituiti da 

gruppi di privilegi. Una volta assegnati dei privilegi a un ruolo, questo può essere attribuito a più utenti. 
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5.3.14. DBLINK  

 

DBLINK 

 E’ il link che permette da un database locale l’accesso ai dati di un database 

remoto.   

 

 

Osservazioni: 

 Per l‟utilizzo specifico del dblink per le applicazioni miste si rimanda al documento [7]. 

 

  

Struttura: 

 

DBLK_ISTANZA_Utenza 

 

legenda: 

 
DBLK           caratteri fissi 
 
 

ISTANZA              individua l’istanza verso cui punta il dblink  
 
BDU = Base Dati Unificata 
BDN = Base Dati Normalizzata 
BDT = Base Dati Tracking  
……….. 
 

Utenza              individua l’utenza nell’istanza di arrivo  
 

 

Esempio: 

 

DBLK_BDU_WEVSAPPL 
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5.4 SCHEMA RIASSUNTIVO DEI NOMI STANDARD 

 

Oggetto Struttura Nome Esempio 
SCHEMA zzTIPOLOGIA AADBA 

TABLESPACE TS_nomeTablespace_SUFFISSO TS_AAAN001_DAT 

TABELLA 

(logica) 

TB_ShNm_nomeEsplicativoTabella_CL 

 

TB_ANPRS_PERSONA_CL  

TABELLA 

(tipologica) 

TB_ShNm_nomeEsplicativoTabella_CT TB_ANSTC_STATOCIV_CT 

TABELLA 

(Fatti) 

TB_ShNm_nomeEsplicativoTabella_FC 

 

TB_ANPRS_PERSONA_FC 

TABELLA 

(Dimensioni) 

TB_ShNm_nomeEsplicativoTabella_DM 

 

TB_ANSTC_STATOCIV_DM 

VIEW VW_ ShNm_nomeEsplicativoVista 
 

VW_AN001_ISCRITTIEC 

MATERIALIZED 

VIEW 

MV_ ShNm _nomeEsplicativoMatView MV_AN001_ISCRITTIEC 

COLONNA  
(colonna non 
chiave mutuata) 

ShNm_tipodato_nomeEsplicativoColonna_[PK] 
 

ANPRS_COD_FISCALE_PK 
ANPRS_DATA_ISCRIZIONE 

COLONNA  
(chiave 
mutuata) 

ShNm_ShNmTabellaPadre_nomeColonnaTabellaPadre_[xxx
]_[PK] 
 

ANSTC_ANPRS_SEQ_PERSONA 
 

PRIMARY KEY 

CONSTRAINT 

PK_ShNm_nomeEsplicativoTabella PK_ANPRS_PERSONA 

FOREIGN KEY 

CONSTRAINT 

FKn_ShNm_ShNmnomeTabellaPadre FK1_ANPRS_ANSTC 

CHECK 

CONSTRAINT 

(column 

constraint) 

CKn_ShNm_nomeColonna_nomeConstraint CK1_ANPRS_FLAG_SESSO_DOM 

CHECK 

CONSTRAINT 

(table 

constraint) 

CKn_ ShNm_nomeConstraint CK1_ANPRS_CONTROLLONASCITA 

UNIQUE 

CONSTRAINT 

(column 

constraint) 

UQn_ ShNm_nomeColonna_nomeConstraint UQ1_ANPRS_CODF_PERSONA 

UNIQUE 

CONSTRAINT 

(table 

constraint) 

UQn_ ShNm_nomeConstraint UQ1_ANPRS_COGN_NOME 

INDEX 

(secondario 

inique) 

UKn_ShNm_nomeEsplicativoTabella UK1_ANPRS_PERSONA 

INDEX 

(secondario 

non unique) 

IXn_ShNm_nomeEsplicativoTabella IX2_ANPRS_PERSONA 
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TIPO DI DATO 
UTENTE 

TYP_nomeEsplicativo TYP_INDIRIZZO 

SEQUENCE (per 
chiave primaria 
tabella) 

SQ_ ShNm_nomeEsplicativoTabella SQ_ANPRS_PERSONA 

SEQUENCE 
(altrimenti) 

SQ_ nomeSequence SQ_NUMPRATICA 

TRIGGER DBT_ShNm_nomeEsplicativoTabella_A/B[I] [U] [D] [R/S] DBT_ANPRS_PERSONA_BIDR 

UTENZA DI 

APPLICAZIONE 

zzxxAPPL[nn] 

 

PAAPAPPL 

RUOLO  zzxx_yyy PAAP_TMP 

DBLINK DBLK_ISTANZA_Utenza DBLK_BDU_WEVSAPPL 

PACCHETTO DBK_zzxx_nomeEsplicativoPacchetto  DBK_ASBS_GESTIONE_GRADUATO

RIA 

PROCEDURA DBP_zzxx_nomeEsplicativoProcedura DBP_ASBS_INSERISCI_VOTAZIONI 

FUNZIONE DBF_ nomeEsplicativoFunzione DBF_VERIFICA_CODF 
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5.5 NOTE GENERALI SULLA BASE DATI 

 

Di seguito si riporta una tabella per la trasformazione dei formati degli attributi in ambiente 

ORACLE:   

 

TIPOLOGIA  ATTRIBUTO Type ORACLE Massima occupazione 

di spazio 

Alfanumerico a lunghezza fissa  CHAR Lunghezza 

Alfanumerico a lunghezza VARIABILE 

fino a 4000 caratteri 

VARCHAR2 Lunghezza 

Alfanumerico a lunghezza VARIABILE 

superiore ai 4000 caratteri 

CLOB 4GB 

File immagini …… BLOB 4GB 

Data DATE 7 byte 

Data + ora DATE 7 byte 

Numerico (interi) NUMBER(n) 4 byte 

Numerico (decimali) NUMBER(n,m) 4 byte 

Numerico (float)2 NUMBER 4 byte 

Flag con due valori possibili CHAR(1) 1 byte 

 

Si consiglia di non utilizzare i formati RAW e LONG RAW.  

 

Inoltre, si riportano alcune regole che vanno applicate per dare omogeneità e manutenibilità 

alle base dati.  

 

 Gli attributi che prevedono solo 2 possibili valori vanno definiti Flag (cfr sopra);  

 Il “Tipo_dato” nella nomenclatura delle colonne è stato introdotto per standardizzare la 

l‟abbreviazione assegnata a parole con lo stesso significato. In alcuni casi è stato possibile 

associare anche un formato (cfr 5.5.2).  

 Le colonne con lo stesso tipo_dato ma che rivestono anche lo stesso significato all‟interno 

di una qualsiasi tabella devono essere denominate alla stessa maniera a meno dello Short 

Name ed un ulteriore suffisso. (cfr 5.5.3) 

                                           
2
  Il campo a virgola variabile (float) deve essere concordato con l‟Istituto. 
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5.5.1. Dati di sistema 

 

In ogni tabella devono essere previsti i seguenti dati di sistema3: 

 

Nome colonna Formato NULL/ 

NOT  

NULL 

Default  Constraint 

valori 

ammessi 

Significato 

ShNm_COD_UTENTE VARCHAR2(16) NOT 
NULL 

Non 
significativo 

 codice dell‟utente 
che ha eseguito 
l‟ultimo 

aggiornamento 

ShNm_DATA_AGGIO

RN4 

DATE NOT 

NULL 

SYSDATE  data e ora di 

ultimo 
aggiornamento  

ShNm_COD_APPL CHAR(2) NOT 
NULL 

Non 
significativo 

 codice 
dell‟applicazione 
che ha eseguito 
l‟ultimo 

aggiornamento 

ShNm_FLAG_STATO5 CHAR(1) NOT 
NULL 

„A‟ IN („A‟, „C‟) 

valori 
ammessi: 

„A‟ attivo  

„C‟ cancellato 

indicatore stato 
del record 

 

 

5.5.2. Tipologie applicative di dati per le colonne di una tabella 

 

Di seguito sono riportate due tabelle contenenti le tipologie applicative di dati ( “tipo_dato” 

nella nomenclatura delle colonne) secondo la seguente modalità: 

 

1. Tipologie di dato per la costruzione della chiave primaria di una tabella quando consiste 

di unico campo non chiave mutuata (nel caso di tabelle tipologiche cfr [8]);  

 

2. Tipologie di dato vigenti. 

 

 

Tipo_dato 

 

Significato Definizione Dominio 

standard 

COD Codice 

 

Individua i valori appartenenti ad una 
codifica che permetta di identificare 
univocamente le occorrenze di una 
tabella.   

Non definibile a priori. 
 

                                           
3
 i campi possono essere omessi nel caso di tabelle di appoggio in accordo con l‟Istituto.  

4
 il campo è un time stamp ma si è concordato di utilizzare „DATA‟ come Tipo_Dato.  

5
 Il campo può essere omesso esclusivamente nel caso sia stata concordata la cancellazione fisica o nel caso 

non sia prevista nessuna tipologia di cancellazione in quanto è previsto la storico del dato.  
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SEQ Sequenza Individua una sequenza di numeri interi  
(non appartenenti ad una codifica) che 
permetta di identificare univocamente le 

occorrenze di una tabella. Tali numeri 
sono generati da una sequence ORACLE. 
(cfr. oggetto Sequenza  ORACLE 5.3.10).  

NUMBER (n) 
  1 < n < = 12 

PRG Progressivo Individua una sequenza di numeri interi  
(non appartenenti ad una codifica) che 
permetta di identificare univocamente le 
occorrenze di una tabella. Tali numeri  
non sono generati da una sequence 
ORACLE ma applicativamente.  

NUMBER (n) 
  1 < n < = 12 

 

Tabella 1 – Tipologie applicative delle chiavi primarie 

 

Tipo_dato 

 

Significato Note Definizione Dominio 

standard 

B BLOB  Blob (Binary Large 

Object) 

 Appartengono alla 
dimensione i tipi dati 
Blob. 

BLOB 

C CLOB  Clob (Char Large 

Object ) 

 Appartengono alla 
dimensione i tipi dati 
Clob. 

CLOB 

 CATA  Locazione 

Catastale  

Nel caso di 
suddivisione delle 
sue componenti cfr 
(5.5.3). 

Individua 
catastalmente una 
certa locazione. 

VARCHAR2(40) 

 COD  Codice 

 

 Individua i valori 
appartenenti ad una 
codifica. 

Non definibile a 
priori. 

 

 COGN  Cognome  Individua i cognomi 
di una persona fisica 

VARCHAR2(40) 

D DATA  Data  Appartengono alla 
dimensione tutti i 
dati che debbano 
contenere date in 
termini di giorno, 
mese e anno. Cioè 
campi “date” la cui  
componente oraria 
non debba essere 

significativa 

DATE 

  GIOR Giorno  CHAR(2)  

  MESE Mese  CHAR(2)  

  AAMM Anno Mese  CHAR(6)  

  ANNO Anno  CHAR(4)  

 DENOM  Denominazione  va utilizzato nel caso 
si debba utilizzare 
una unica colonna 
per l‟inserimento 
una denominazione 
(per esempio di può 
utilizzare per “nome” 
+ “cognome” o 
“ragione sociale”) 

VARCHAR2(100) 

 DESCR  Descrizione   Individua le 
descrizioni  

VARCHAR2(n) 
Con   0 < n < = 4000 

 DESCS  Descrizione 

sintetica 

È‟ prevista 
esclusivamente in 
presenza del 
campo DESCR 

Individua le 
descrizioni brevi. 

VARCHAR2(n) 
Con   0 < n < = 50 

E 
ETA  Età  Individua i valori che 

esprimono l‟età di un 
soggetto 

NUMBER(3) 
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F 
FLAG  Flag  Individua gli 

“indicatori” che 
possono assumere 
solo due valori 

CHAR(1) 
Un Check Constraint 
assicura che non 
s‟inseriscano valori 
diversi da quelli 
contenuti nel dominio 
del dato. 

I 
ID  Identificativo   Individua i valori che 

esprimono un 
identificativo; E‟ 
utilizzabile per la 
definizione delle 
colonne di viste. 

 

 IMP  Importo  Individua i valori che 
esprimono un 
importo; E‟ 
obbligatorio 
memorizzare tutti gli 
importi in EURO in 
cui non è stata 
specificata la 
tipologia di valuta. 

NUMBER(18,2) 

 IND  Indirizzo Nel caso di 
suddivisione delle 
sue componenti cfr 
(5.5.3). 

Individua la 
locazione geografica. 

VARCHAR2(100) 

M 
MAIL  Indirizzo 

Telematico 

 Individua la 

locazione telematica. 

VARCHAR2(100) 

N 
NOME  Nome  Individua i nomi 

propri di persona 
fisica  

VARCHAR2(30) 

 NOTE  Note  Individua le note 
testuali 

VARCHAR2(x) 
(x<=4000)  
oppure  utilizzare il 

tipo_dato „CLOB‟  
 

 NUM  Numero intero   Individua i valori che 
esprimono un 
numero intero come 
totale (esempio 
numero degli 
iscritti). 

NUMBER(n) 
   1 < n < = 12 
 

O 
ORA  Orario  Appartengono alla 

dimensione tutti i 
dati che debbano 
contenere date in 
termini di ora e 
minuti. Cioè campi 
“date” la cui  
componente oraria è 
la sola ad essere 
significativa in 
formato “hh:mm” 

CHAR(5)  
 

P 
PERC  Percentuale  Individua i valori 

percentuali (tasso 
d‟interesse, aliquota 

imposta,...) 

NUMBER(n,m) 

 PROT  Numero di 

protocollo 

 Individua i numeri di 
protocollo 

VARCHAR2(x) 

 PUNT  Punteggio  Appartengono alla 
dimensione quei dati 
numerici che 
esprimono punteggio 

o votazione 

NUMBER(n,m) 
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R 
RIS  Livello di 

riservatezza 

 Appartengono alla 
dimensione quei dati 
che indicano il livello 
di riservatezza di 
altre colonne nella 
tabella 

CHAR(1) 

S 
STAT  Valori di Stato  Appartengono alla 

dimensione tutti gli 
“indicatori” che 
possono assumere 
più di due valori  

CHAR(2); Un Check 
Constraint assicura 
che non s‟inseriscano 
valori diversi da 
quelli contenuti nel 
dominio del dato 

T 
TEL  Telefono  Appartengono alla 

dimensione tutti le 
componenti di un 
punto di contatto 
telefonico (telefoni, 
fax, cellulari, 
satellitari) 

VARCHAR2(26) 
 

 TMST  Timestamp  Appartengono alla 
dimensione tutti i 
dati che debbano 
contenere una data 
e orario significativo 
(<> 00:00) in una 
unica informazione. 

DATE  

Tabella 2 – Tipologie applicative vigenti 
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5.5.3. Abbreviazioni e domini standard per le colonne di una tabella 

 

Di seguito è riportata una tabella contenente le colonne per le quali si danno indicazioni sulla 

nomenclatura. Si ribadisce che, nel caso serva dettagliare meglio il campo, è possibile 

aggiungere un suffisso al nome della colonna . Per esempio:   per il codice catastale comune di 

residenza di un iscritto, il nome della colonna ShNm_COD_COM può essere completato in 

ShNm_COD_COM_RESISCR. 

 

 

Significato colonna 

 

Nome colonna Formato Note 

Tipo dato = COD 

Codice ABI banca o 

filiale 

ShNm_COD_ABI CHAR (5)  

Codice CAB filiale 

banca 

ShNm_COD_CAB CHAR (5)  

Codice catastale 

comune 

ShNm_COD_COM CHAR (4)  

Codice provincia ShNm_COD_PRV CHAR (2) Sigla automobilistica 

della provincia 

Codice Fiscale ShNm_COD_FSC VARCHAR2(16)   

Codice ISTAT ShNm_COD_ISTAT Dipende dalla 
codifica scelta  

 

Codice catastale 

dell‟immobile 

ShNm_COD_CAT VARCHAR2(10)  

Codice Pluritel ShNm_COD_PLUR VARCHAR2(16)  

Codice ATECO ShNm_COD_ATECO VARCHAR2(n)  

Codice Avviamento 

Postale - CAP 

ShNm_COD_CAP CHAR (5)  

Tipo dato = DATA 

Data inizio validità  ShNm_DATA_INIZ DATE  E‟ sempre NOT NULL.  

Data fine validità  ShNm_DATA_FINE DATE E‟ sempre NOT NULL. 

Il valore di default è : 

TO_DATE('31-12-

9999', 'dd-mm-yyyy') 

Tipo dato = TMST 

Data e ora inizio 

validità  

ShNm_TMST_INIZ DATE  E‟ sempre NOT NULL.  

Data e ora fine validità  ShNm_TMST_FINE DATE E‟ sempre NOT NULL. 

 Il valore di default è : 

TO_DATE('31-12-9999 

23:59:59', 'dd-mm-

yyyy HH24:MI:SS') 

Tipo dato = IND 
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Indirizzo – Particella 

toponomastica 

ShNm_IND_TOP VARCHAR2(30)  

Indirizzo – 

Denominazione 

ShNm_IND_DENOM VARCHAR2(100)  

Indirizzo – Numero 

civico 

ShNm_IND_NCIV VARCHAR2(5)  

Indirizzo – Interno ShNm_IND_INT VARCHAR2(5)  

Indirizzo – Scala ShNm_IND_SCALA VARCHAR2(4)  

Tipo dato = CATA 

Locazione catastale -  

Sezione Censuaria 

ShNm_CATA_SEZ VARCHAR2(10)  

Locazione catastale -  

Foglio di Mappa 

ShNm_CATA_FOGL VARCHAR2(10)  

Locazione catastale -  

Particella Catastale 

ShNm_CATA_PART VARCHAR2(10)  

Locazione catastale -  

Subalterno 

ShNm_CATA_SUB VARCHAR2(10)  

 

 

Dove: 

 

Significato colonna: significato assunto dalla colonna  

Nome colonna:  nome della colonna dove ShNm è lo short name della tabella di 

appartenenza 

Formato.: formato Oracle assunto dalla colonna  

Note:                      indicazione sulla colonna 

 se la colonna può assumere il valore NULL 

 eventuale valore di default 

 i valori ammessi dalla colonna su cui deve essere previsto un 

Constraint.  
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5.6 APPENDICI 

 

Di seguito si riportano alcune tabelle di ausilio nella comprensione e nell‟applicazione degli 

standard illustrati.  

 

5.6.1. La tabella delle corrispondenze 

 

TABELLA DELLE CORRISPONDENZE 

STANDARD  
 

ORACLE  

SCHEMA 
 

SCHEMA 

TABLESPACE 
 

TABLESPACE 

TABELLE, VIEW o VISTE, 
MATERIALIZED VIEW 
 

TABLE, VIEW, MATERIALIZED VIEW 

INDICI 
 

INDEX 

CONSTRAINTS 
 

CONSTRAINT 

COLONNE 
 

COLUMN 

TIPI DI DATO DEFINITI DALL‟UTENTE 
 

ABSTRACT DATA TYPE 

TRIGGER 
 

TRIGGER 

PACCHETTI 
 

PL/SQL PACKAGE 

PROCEDURE 
 

PL/SQL PROCEDURE 

FUNZIONI 
 

PL/SQL FUNCTION 
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5.6.2. Parole riservate Oracle 

 

PAROLE RISERVATE ORACLE 

 

ACCESS  ADD ALL 

ALTER AND ANY 

AS  ASC AUDIT 

BETWEEN BY CHAR 

CHECK CLUSTER COLUMN 

COMMENT COMPRESS CONNECT 

CREATE CURRENT DATE 

DECIMAL DEFAULT DELETE 

DESC DISTINCT DROP 

ELSE EXCLUSIVE EXISTS 

FILE FLOAT FOR 

FROM GRANT GROUP 

HAVING IDENTIFIED IMMEDIATE 

IN INCREMENT INDEX 

INITIAL INSERT INTEGER 

INTERSECT INTO IS 

LEVEL LIKE  LOCK 

LONG MAXEXTENTS MINUS 

MODE MODIFY NETWORK 

NOAUDIT NOCOMPRESS NOT 

NOWAIT NULL NUMBER 

OF OFFLINE ON 

ONLINE OPTION OR 

ORDER PCTFREE PRIOR 

PRIVILEGES PUBLIC RAW 

RENAME RESOURCE TRIGGER 

REVOKE ROW ROWID 

ROWNUM ROWS SELECT 

SESSION SET SHARE 

SIZE SMALLINT START 

SUCCESFULL SYNONYM SYSDATE 

TABLE THEN TO 

UID UNION UNIQUE 

UPDATE USER VALIDATE 

VALUES VARCHAR VARCHAR2 

VIEW WHENEVER WHERE 
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5.6.3. I Tipi Oggetto 

 

TABELLA DEI PREFISSI PREVISTI PER I TIPI OGGETTO 

TIPO OGGETTO PREFISSO 

Tablespace TS 

Tabella TB 

View VW 

Materialized View MV 

Primary key PK 

Foreign key FKn 

Check constraint CKn 

Unique constraint UQn 

Indice primario PK 

Indice unique UKn 

Indice di performance IXn 

Tipi dato utente TYP 

Sequence SQ 

Trigger DBT 

Dblink DBLK 

Pacchetto DBK 

Procedura DBP 

Funzione  DBF 
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5.6.4. Moduli Software 

 

MODULI SOFTWARE 

Oggetti memorizzati nel database che contengono sia codice elaborativo che istruzioni di 
accesso alla base dati. 
 

Osservazioni: 

PACCHETTO Definizione:  

E‟ un oggetto del DBMS che raggruppa più istanze di oggetti del DBMS (tipi di 

dati, variabili, cursori, procedure, funzioni). 
 

Struttura: 

DBK_zzxx_ nomeEsplicativoPacchetto 
 

Legenda: 

 
DBK     caratteri fissi 

 
zz          identifica l’area funzionale proprietaria dell’oggetto (per i valori ammessi cfr. [5]) 
xx          identifica l’area applicativa proprietaria dell’oggetto (per i valori ammessi cfr. [5]) 
 

 
nomeEsplicativoPacchetto massimo 20 caratteri a piacere; Si suggerisce di cercare di 
utilizzare nomi esplicativi che permettano di comprenderne l’utilizzo 
 
 

Esempio: 

DBK_ASBS_GESTIONE_GRADUATORIA 

PROCEDURA Definizione:  

Insieme di istruzioni che, componendo un sottoprogramma di uso frequente, 

vengono salvate all‟interno di librerie. 
 

Struttura: 

DBP_ zzxx_ nomeEsplicativoProcedura 
 
 

Legenda: 

 
DBP    caratteri fissi 

 
zz          identifica l’area funzionale proprietaria dell’oggetto (per i valori ammessi cfr. [5]) 
xx          identifica l’area applicativa proprietaria dell’oggetto (per i valori ammessi cfr. [5]) 
 
nomeEsplicativoProcedura massimo 20 caratteri a piacere; Si suggerisce di cercare di 
utilizzare nomi esplicativi che permettano di comprenderne l’utilizzo 
 

Esempio: 

DBP_ASBS_INSERISCI_VOTAZIONI 
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FUNZIONE 
Definizione:  

Operazione predefinita che può essere eseguita specificandone il nome e gli 

eventuali argomenti in una istruzione SQL. 

 

Struttura: 

DBF_ nomeEsplicativoFunzione 

 

Legenda: 

 

DBF        caratteri fissi 

 
nomeEsplicativoFunzione massimo 25 caratteri a piacere; Si suggerisce di cercare di 
utilizzare nomi esplicativi che permettano di comprenderne l’utilizzo 

 

Osservazioni: 

Deve essere creata a livello di intero progetto e non a livello di singolo 

schema 

 

Esempio: 

DBF_VERIFICA_CODF 

 

 


